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SABATO 2 E DOMENICA 3 MARZO 
GIORNATA MISSIONARIA PARROCCHIALE 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “DISABILITA’ NON E’ INABILITA “ 
PER SOSTENERE LE PERSONE CON DISABILITA’ IN UGANDA 
 

ORE 11,15 DURANTE LA SANTA MESSA TESTIMONIANZA  
    DI PIERGIORGIO DELLA ASSOCIAZIONE INSIEME SI PUO’ 
 

SEGUE PRANZO DI CONDIVISIONE NEL SALONE DELL’ORATORIO 
 ISCRIZIONE IN SACRESTIA 
 

ORE 15,00 ESIBIZIONE DEL MAGO LUBEGA CHE ATTRAVERSO  
UNO SPETTACOLO CON MAGIE CI FARA’ COMPRENDERE  
ALCUNI TEMI MISSIONARI. LO SPETTACOLO E’ ADATTO A TUTTI 
SEGUE ESTRAZIONE DEI PREMI DELLA SOTTOSCRIZIONE A PREMI 
 
 
MARTEDI’5 MARZO ORE 21,00 LETTURA E COMMENTO  
         DEL VANGELO DI MARCO 
 
SABATO 9 MARZO   ORE 15,00 CENTRO DI ASCOLTO  
 
DOMENICA 10 MARZO IA DOMENICA DI QUARESIMA 
AL TERMINE DELLE CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
L’IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
 

LUNEDI 11 – MARTEDI 12 – MERCOLEDI 13 
RITIRO PARROCCHIALE  - ore 15.30 e 21.00 

 
 

LA PAROLA DEL PAPA – UDIENZA GENERALE 
Mercoledì, 27 febbraio 2019 

Catechesi sul “Padre nostro”: 8. Sia santificato il tuo nome 
Nel nostro percorso di riscoperta della preghiera del “Padre nostro”, oggi ap-
profondiremo la prima delle sue sette invocazioni, cioè «sia santificato il tuo 
nome». 
Le domande del “Padre nostro” sono sette, facilmente divisibili in due sotto-
gruppi. Le prime tre hanno al centro il “Tu” di Dio Padre; le altre quattro 
hanno al centro il “noi” e le nostre necessità umane. Nella prima parte Gesù 
ci fa entrare nei suoi desideri, tutti rivolti al Padre: «sia santificato 
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il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà»; nella seconda è Lui che 
entra in noi e si fa interprete dei nostri bisogni: il pane quotidiano, il perdono dei 
peccati, l’aiuto nella tentazione e la liberazione dal male. 
Qui sta la matrice di ogni preghiera cristiana – direi di ogni preghiera umana –, 
che è sempre fatta, da una parte, di contemplazionedi Dio, del suo mistero, della 
sua bellezza e bontà, e, dall’altra, di sincera e coraggiosa richiesta di quello che 
ci serve per vivere, e vivere bene. Così, nella sua semplicità e nella sua essenzia-
lità, il “Padre nostro” educa chi lo prega a non moltiplicare parole vane, perché – 
come Gesù stesso dice – «il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima 
ancora che gliele chiediate» (Mt 6,8). 
Quando parliamo con Dio, non lo facciamo per rivelare a Lui quello che abbiamo 
nel cuore: Lui lo conosce molto meglio di noi! Se Dio è un mistero per noi, noi 
invece non siamo un enigma ai suoi occhi (cfr Sal 139,1-4). Dio è come quelle 
mamme a cui basta uno sguardo per capire tutto dei figli: se sono contenti o tristi, 
se sono sinceri o nascondono qualcosa… 
Il primo passo della preghiera cristiana è dunque la consegna di noi stessi a Dio, 
alla sua provvidenza. È come dire: “Signore, Tu sai tutto, non c’è nemmeno bi-
sogno che ti racconti il mio dolore, ti chiedo solo che tu stia qui accanto a me: sei 
Tu la mia speranza”. È interessante notare che Gesù, nel discorso della monta-
gna, subito dopo aver trasmesso il testo del “Padre nostro”, ci esorta a non preoc-
cuparci e non affannarci per le cose. Sembra una contraddizione: prima ci inse-
gna a chiedere il pane quotidiano e poi ci dice: «Non preoccupatevi dunque di-
cendo: che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?» 
(Mt 6,31). Ma la contraddizione è solo apparente: le domande del cristiano 
esprimono la confidenza nel Padre; ed è proprio questa fiducia che ci fa chiedere 
ciò di cui abbiamo bisogno senza affanno e agitazione. 
È per questo che preghiamo dicendo: “Sia santificato il tuo nome!”. In questa 
domanda – la prima! “Sia santificato il tuo nome!” – si sente tutta l’ammirazione 
di Gesù per la bellezza e la grandezza del Padre, e il desiderio che tutti lo ricono-
scano e lo amino per quello che veramente è. E nello stesso tempo c’è la supplica 
che il suo nome sia santificato in noi, nella nostra famiglia, nella nostra comuni-
tà, nel mondo intero. È Dio che santifica, che ci trasforma con il suo amore, ma 
nello stesso tempo siamo anche noi che, con la nostra testimonianza, manifestia-
mo la santità di Dio nel mondo, rendendo presente il suo nome. Dio è santo, ma 
se noi, se la nostra vita non è santa, c’è una grande incoerenza! La santità di Dio 
deve rispecchiarsi nelle nostre azioni, nella nostra vita. “Io sono cristiano, Dio è 
santo, ma io faccio tante cose brutte”, no, questo non serve. Questo fa anche ma-
le; questo scandalizza e non aiuta. 
La santità di Dio è una forza in espansione, e noi supplichiamo perché frantumi 
in fretta le barriere del nostro mondo. Quando Gesù incomincia a predicare, il 
primo a pagarne le conseguenze è proprio il male che affligge il mondo. Gli spi-
riti maligni imprecano: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinar-



ci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!» (Mc 1,24). Non si era mai vista una santità 
così: non preoccupata di sé stessa, ma protesa verso l’esterno. Una santità – quel-
la di Gesù - che si allarga a cerchi concentrici, come quando si getta un sasso in 
uno stagno. Il male ha i giorni contati – il male non è eterno –, il male non può 
più nuocerci: è arrivato l’uomo forte che prende possesso della sua casa 
(cfr Mc 3,23-27). E questo uomo forte è Gesù, che dà anche a noi la forza per 
prendere possesso della nostra casa interiore. 
La preghiera scaccia ogni timore. Il Padre ci ama, il Figlio alza le braccia affian-
candole alle nostre, lo Spirito lavora in segreto per la redenzione del mondo. E 
noi? Noi non vacilliamo nell’incertezza. Ma abbiamo una grande certezza: Dio 
mi ama; Gesù ha dato la vita per me! Lo Spirito è dentro di me. È questa la gran-
de cosa certa. E il male? Ha paura. E questo è bello. 
 
VANGELO  DEL 10,03,2019  DI DOMENICA PROSSIMA 
PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
VANGELO                       Mt 4, 1-11 
I quaranta giorni di digiuno osservati da Gesù. 
Lettura del Vangelo secondo Matteo. 
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per esse-
re tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, 
alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei il Figlio 
di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tem-
pio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: 
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni 
del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettan-
doti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta 
scritto infatti: 
Il Signore, Dio tuo, adorerai: 
a lui solo renderai culto». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servi-
vano. 
 



 
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DOPO L’EPIFANIA  ANNO C–        IV settimana del salterio 
 

DOMENICA 3 
ULTIMA DOPO 

L’EPIFANIA 

8,30      SUORE DEFUNTE DELL’ORDINE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     ROSA 

LUNEDI 4 
FERIA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       
18,00      GIOVANNI PAGANO  

MARTEDI 5 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30        
18,00       

MERCOLEDI 6 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30        
18,00       

GIOVEDI 7 
FERIA  

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       FRANCO, IRMA, TUCILIDE 
18,00      LUIGI, ALESSANDRO 

VENERDI 8 
MARZO 

FERIA  

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30        
18,00      EMMA 

SABATO 9 
FERIA 

 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00     FRANCESCA E ROSANGELA 

DOMENICA 10 
ULTIMA DOPO 

L’EPIFANIA 

8,30      GENITORI, PARENTI, 
BENEFATTORI DELLE SUORE DELL’ORDINE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     FAM AMIGHETTI E BASSI 
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